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Approcci capacitativi sull’azione 
professionale docente. 
Una ricerca “quanti-qualitativa” di valutazione delle 
competenze per lo sviluppo dell’agency 

Chiara Urbani 
Università Ca’ Foscari di Venezia 

Abstract 
La professionalità docente risulta oggi coinvolta in un processo di 
trasformazione che richiede, accanto all’acquisizione di nuove 
competenze, la libertà/capacità di attivazione dell'azione professionale. Il 
progetto di ricerca indaga la correlazione esistente tra i processi di 
capacitazione dell’azione (agency) e lo sviluppo professionale degli 
insegnanti prescolastici. L'indagine quantitativa tramite questionari 
osservativi identifica le criticità esistenti entro le competenze professionali 
dichiarate, a cui segue un'indagine qualitativa nei contesti di pratica per 
esplicitare le condizioni di capacitazione su cui progettare un piano di 
sviluppo e auto-formazione dell'agency. I risultati richiamano l'importanza 
dei contesti d’apprendimento allargati e delle dimensioni di conversione 
sulla formazione dell'identità professionale come sviluppo dei processi di 
capacitazione. Questo avvia alla definizione di nuove politiche di 
formazione della professionalità docente capaci di affermare la nuova 
centralità dell’azione individuale sulla costruzione dei processi educativi. 

Parole chiave: formazione insegnanti - sviluppo professionale docente - 
capacitazione - agency 

The teaching professionalism is now involved in a transformative process 
that requires, in addition to skills learning, the freedom/ capability to 
activate the professional agency. The project research investigates the 
correlation between the activation of agency’s capability processes and 
preschool teachers’ continuing professional development. The 
quantitative survey based on observative questionnaires identifies the 
critical issues within teachers’ professional competences, followed by a 
qualitative survey in practical settings to clarify the capability conditions 
on which design a plan of development on agency self-activation. The 
research outcomes refer the importance of widened learning context and 
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conversion dimensions on professional identity structuring as the same 
way of capability process development. This allows the identification of 
new training policies on teaching education able to confirm the new 
centrality of individual agency on the educational processes design. 

Keywords: teacher education - continuing professional development - 
capability process - agency 

Lo sviluppo professionale docente 
Il Decreto n.107/ 2015 della Buona Scuola, in aderenza con la prospettiva Europa 2020 e le 
ultime tendenze delle politiche educative prescolastiche a livello europeo, indica il 
segmento prescolastico come il settore strategico di ripensamento e riqualificazione 
secondo un'ottica integrata dei sistemi d'istruzione e formazione. La formulazione del 
progetto di ricerca ha presso avvio da una nuova interpretazione del concetto di sviluppo 
professionale degli insegnanti, inteso qui come il dispositivo centrale di qualificazione 
della professionalità educativa e della sua efficacia sui processi di insegnamento/ 
apprendimento. L’approccio di ricerca si concentra sull’indagine dello sviluppo 
professionale degli insegnanti prescolastici secondo una prospettiva di lifelong learning, 
intesa come leva di qualificazione del segmento prescolastico e del sistema educativo nel 
suo complesso. Il disegno di ricerca ha previsto la costruzione di un nuovo modello di 
formazione e sviluppo professionale docente e che sia capace di integrare le competenze 
con i processi di attivazione delle stesse, tramite i dispositivi di capacitazione dell’agency 
professionale (Sen, 1999/2000; Nussbaum, 2011/2012). 

L’indagine comparativa internazionale sulle politiche educative prescolastiche e sulle 
politiche professionali, sia dei Paesi europei che extraeuropei (es., Italia- Brasile), ha 
consentito di rilevare la tendenza a definire il profilo della professionalità prescolastica su 
modelli di competenze professionali, polarizzate più su competenze "tradizionali" di tipo 
tecnico e specialistico (progettazione; didattica; valutazione), nonostante l’evoluzione dei 
contesti socio-culturali ed economici richieda lo sviluppo della capacità di attivazione 
personale e professionale centrate sulla definizione della scelta, sui processi che 
qualificano la validità dei percorsi, e sulla relazione interprofessionale come leva di 
capacitazione dei contesti scolastici e collaborativi. 

L’oltre-competenza: la capacitazione della professionalità 
Il problema a presupposto della ricerca considera la correlazione tra le competenze 
acquisite e la qualità dell'azione professionale, che non sembra esser data in termini 
diretti né adeguatamente indagata, e non tiene conto della natura eterodeterminata delle 
competenze come indicatori standardizzati di matrice prestazionale (Mayo, 2013). 
Pertanto, una politica di investimento sulla formazione professionale centrata 
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unicamente sui profili per competenze risulterebbe incapace a rispondere all'evoluzione 
delle esigenze dei contesti (educativi e professionali) contemporanei, senza integrarle con 
altre dimensioni più estese e pervasive centrate sull'azione e sul processo entro cui le 
competenze risultano coinvolte. 

L’esiguità di evidenze scientifiche circa la correlazione tra formazione continua in chiave di 
learnfare (Margiotta, 2012; Costa, 2012) e qualificazione delle professionalità educative ha 
segnato la formulazione del presente progetto di ricerca. Il paradigma della capacitazione 
(capability approach) dell'agency viene individuato come dispositivo capace di qualificare 
in senso realizzativo lo sviluppo continuo (Continuing Professional Development - CPD) 
della professionalità docente. 

L'agency consta del diritto/capacità di esercitare libertà, di perseguire gli obiettivi prescelti 
(dar forma ai propri obiettivi), attraverso l’attivazione capacitativa delle opportunità e 
delle dimensioni di conversione (Sen, 1999/2000; Nussbaum, 2011/2012). L'agency 
prevede: la formazione della capacità di scegliere i propri obiettivi e costruire i propri 
percorsi; attivare le opportunità più efficaci al loro perseguimento; innescare processi di 
capacitazione sociale delle opportunità come creazione delle dimensioni di conversione di 
ricaduta collettiva (es., di tipo relazionale e collaborativo). 

L'ipotesi di ricerca considera che lo sviluppo professionale docente, inteso come sviluppo 
di capacità realizzative, dipende dalla capacitazione dell’agency e dalla possibilità 
dell’insegnante di valorizzare la propria libertà di agency in tutti i processi lavorativi e 
professionali che risultano coerenti con la propria progettualità personale, all’interno di 
una concezione dello sviluppo che dev’essere ancor prima umano (Alessandrini, 2014; 
Ellerani, 2014) che meramente professionale. 

La ricerca sulla professionalità prescolastica 
La ricerca intende dimostrare come il potenziamento e l’attivazione capacitativa 
dell'azione contribuisca alla qualificazione permanente della professionalità, 
restituendole il suo significato creativo, generativo ed emancipativo: questo si traduce 
nella disponibilità al cambiamento e all’aggiornamento continuo, nella costruzione di 
strategie risolutive ai problemi, e nello sviluppo di approcci di ricerca e sperimentazione di 
nuove pratiche, non solo educative ma anche organizzative e gestionali. 

L'obiettivo della ricerca mira ad esplicitare la correlazione esistente tra agency e sviluppo 
professionale dei docenti prescolastici per definire i fattori che qualificano l'agency 
capacitativa docente. La finalità di ricerca consiste nel ridefinire le politiche di formazione 
continua e professionale, sulla base delle evidenze circa le condizioni/ opportunità di 
sviluppo (in termini di: progetto individuale; sviluppo dei contesto; partecipazione 
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allargata) che permettono di riscrivere gli assetti organizzativi ed istituzionali a sostegno 
della professionalità docente. 

Attraverso una nuova definizione delle dimensioni di conversione a supporto della 
professionalità sarà possibile delineare un piano di politiche di formazione professionale 
più coerente e puntuale, capace di stimolare il ripensamento degli assetti normativi, 
politici ed istituzionali a sostegno della professionalità e della sua nuova centralità nei 
processi di sviluppo e formazione. 

Questo permette di affermare una nuova relazione educativa (Margiotta, 2015) fondata su 
un concetto di professionalità che mette al centro: 

• una nuova centralità del progetto individuale di sviluppo; 

• l'importanza di uno sviluppo collegato ai contesti; 

• un nuovo senso di partecipazione allargata. 

Una metodologia quanti-qualitativa 
La valutazione dell’inesaustività degli approcci prevalenti di definizione della 
professionalità prescolastica, basati quasi esclusivamente sulle competenze didattico-
educative, ha stimolato la costruzione di un nuovo Modello di Competenze professionali 
dell'insegnante prescolastico, a partire da quelle individuate dal CoRe (Urban et al., 2011) 
e articolate su altre dimensioni estese e allargate (es., collegialità, relazione 
intraprofessionale e interprofessionale). 

L’indagine quantitativa ha previsto la costruzione di un questionario di autovalutazione 
delle competenze sulla base degli indicatori forniti dal modello, da cui ha preso avvio 
un’osservazione semi-strutturata di indagine descrittiva sulla professionalità docente 
prescolastica. Questa ha permesso di ottenere un quadro complessivo delle competenze 
che gli insegnanti valutano come rilevanti nella composizione della propria 
professionalità, e gli ambiti/ contesti della loro formazione (es., formali/ non formali/ 
informali).  

L'analisi quantitativa dei dati raccolti ha costituito la base su cui elaborare il 
collegamento, sia concettuale che empirico, tra i processi di autovalutazione dichiarativa 
delle competenze, la loro traduzione nella pratica professionale, e l’attivazione 
dell'agency. 

L’indagine qualitativa si è rivolta alla valutazione dei processi di capacitazione dell’agency 
per esplicitare i fattori e le dimensioni che sottostanno ai processi capacitativi. Tramite la 
valutazione con terzietà delle competenze esercitate nei contesti scolastici, gli insegnanti 
sono stati condotti all’attivazione di pratiche riflessive e di processi di riconoscimento di 
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funzionamenti e dimensioni di conversione. Gli insegnanti vengono così sostenuti 
nell’esplicitazione degli obiettivi dell'azione espressa nella pratica, per comprendere il 
loro senso e ripensarli alla luce delle criticità emergenti, in prospettiva di conversione 
capacitativa. La formulazione di un piano di sviluppo e auto-formazione dell'agency 
permetterà al docente di sistematizzare tutta la “storia” del percorso realizzato e dei 
contenuti di attivazione individuati, da cui proseguire nella costruzione del proprio 
progetto/ percorso di capacitazione delle opportunità, allo scopo di sperimentare una 
“nuova azione” professionale diretta agli obiettivi prescelti (Figura 1). Interviste iniziali e 
finali permetteranno dunque agli insegnanti di definire i percorsi di capacitazione 
realizzati, e al ricercatore di controllare i risultati raggiunti. L’identificazione delle 
dimensioni di conversione utilizzate dall’insegnante per capacitare l’azione individuale ha 
consentito di definire il peso che alcune condizioni istituzionali e relazionali a livello di 
sistema rivestono nella qualificazione dello sviluppo professionale docente e nella 
formulazione di politiche formative coerenti e lungimiranti. 

Figura 1 - Sintesi della metodologia di ricerca quanti-qualitativa. 

!  

In sintesi, la metodologia ha previsto l’articolazione delle fasi seguenti: 

• Costruzione di un nuovo Modello per Competenze e costruzione dei Questionari. Dalla 
mappatura delle competenze associate al profilo dell’insegnante di scuola dell’infanzia 
si è giunti all’enucleazione di 6 Aree di competenza (Relazione educativa; Relazione con 
le famiglie; Collegialità di team; Collegialità allargata; Networking; Governance) e di 22 
competenze. Queste vengono descritte tramite i livelli EQF (conoscenze teoriche e 
pratiche; abilità cognitive e operative; tutte declinate su livelli di autonomia e 
responsabilità) e sulla base del modello di sviluppo dinamico delle competenze 
(Tessaro, 2012) e raccordate con i criteri di empowerment (Alkire & Ibrahim, 2007)/
agency/capacitazione (Sen, 1999/2000)/funzionamento (Nussbaum, 2011/2012). Il 
modello ha fornito gli indicatori su cui costruire il Questionario di autovalutazione delle 
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competenze dei docenti, teso a descrivere: i profili degli insegnanti coinvolti 
(anagrafica); le competenze che gli insegnanti valutano di possedere (C. Possedute); i 
relativi livelli di sviluppo (Livelli di Sviluppo delle Competenze); le competenze che 
ritengono desiderabili nella composizione del profilo dell'insegnante prescolastico “ del 
futuro” (C. Ideali); i contesti e ambiti della loro formazione (Contesti di Sviluppo delle 
Competenze); i tipi d'apprendimento loro collegati, di tipo formale/ non formale/ 
informale. 

• La ricerca quantitativa. Il Questionario di autovalutazione delle competenze ha 
coinvolto 65 insegnanti prescolastici di servizi differenti, in contesti lavorativi con 
bambini di 3-6 anni, riferiti a diverse Province del nord e centro Italia, con almeno 5 anni 
di servizio dal momento dell'introduzione alla professione, che prestano attività in: 
servizi pubblici e privati, centri integrati per l'infanzia 0-6 e disgiunti (0-3 e 3-6); 
associazioni a governance parentale e sociale. Il campione rappresentativo è stato 
selezionato sulla base di criteri quali: anzianità di servizio; titoli di formazione iniziale; 
contesto socio- culturale e territoriale; tipologia di servizio. Alla somministrazione è 
preceduta una fase di pre-test di controllo dello strumento e definizione delle 
competenze ad opera di 4 insegnanti prescolastici, cui è seguita una prima rilevazione 
su 20 insegnanti per l’analisi parziale dei dati. Quindi, tutti i questionari sono stati 
compilati in forma anonima tramite il collegamento alla piattaforma Univirtual 
dell’Università Ca’Foscari, e gli insegnanti hanno fornito il consenso al trattamento e 
all'analisi dei dati in forma aggregata. L'analisi e l'elaborazione dei dati in forma sia 
descrittiva che inferenziale è stata effettuata in collaborazione con il CaEd di Juiz de 
Fora (Brasile), e ha permesso di delineare le aree di coincidenza e di criticità entro le 
competenze dichiarate, gli ambiti e i rispettivi contesti di formazione, consentendo di 
formulare delle ipotesi sulle dimensioni di conversione che più interessano l’esercizio 
delle competenze nella pratica professionale. Questo ha permesso di individuare le aree 
di sviluppo potenziale per la progettazione dell’indagine qualitativa di confronto con la 
pratica professionale in ambito scolastico. 

• La ricerca qualitativa. Gli insegnanti coinvolti nelle attività di ricerca qualitativa e auto-
formazione sono stati selezionati tra i compilatori del questionario, provengono da 
diverse Province e da 4 diversi servizi prescolastici del nord-est Italia (scuola 
dell’infanzia pubblica statale; scuola dell’infanzia pubblica comunale; centro integrato 
per l’infanzia privato; associazione di educazione parentale a governante locale), hanno 
lavorato con il ricercatore per 3 mesi, una volta a settimana, realizzando 
complessivamente oltre 100 ore di attività di ricerca e formazione sul campo. Gli 
insegnanti sono stati informati circa le modalità di indagine tramite una presentazione 
preliminare, la stipula di un patto formativo e la garanzia di riservatezza e anonimato 
dei protocolli di discussione, che verranno identificati con una lettera dell'alfabeto (es., 

 101



insegnante Z). Al termine delle attività, si sono avviati dei processi di restituzione 
dell'esperienza e certificazione delle attività di auto-formazione realizzate. 

Fasi: 

• Il confronto tra le competenze dichiarate e quelle in... azione. Questa fase tende alla 
ricognizione dello sfondo della competenza agita nei contesti di pratica professionale. 
L'intervista iniziale semi-strutturata, sulla base dei questionari individuali, ha consentito 
al ricercatore di approfondire le caratteristiche di competenze e di azione degli 
insegnanti. È seguita un’attività di osservazione/ shadowing di tipo partecipativo nei 
contesti di pratica professionale (Mortari, 2010) a cui è seguita la compilazione, sia da 
parte dell’insegnante che del ricercatore, di una Griglia di osservazione delle pratiche 
professionali per avviare un processo di etero-valutazione e confronto tra le competenze 
dichiarate e quelle realmente espresse, favorire il riconoscimento delle criticità e 
stimolare una riflessione sulle condizioni sottostanti l'azione (riflessione nell'azione) 
(Schön, 1983/1993). 

• Il confronto delle criticità con: dimensioni di conversione e funzionamenti. Questa fase 
tende alla definizione del contesto come insieme di fattori e dimensioni di conversione 
che strutturano l’azione professionale. La costruzione e l'utilizzo della Lista con 
indicatori di funzionamento aiuta l'insegnante nel processo di riconoscimento del valore 
della propria azione e delle dimensioni di conversione che risultano più proficue per 
l'attivazione capacitativa dell'agency ad integrazione dell’esercizio delle competenze. 
Lo scopo dichiarato consiste nel fornire all’insegnante la possibilità di contemplare e 
accogliere la possibilità/ opportunità di cambiamento dell’azione. 

• La form-azione dell’agency. Questa fase consiste nell’attivazione capacitativa dell'azione 
e dei processi di form-azione dell'azione. L'attività realizzata fino a questo momento ha 
introdotto ricercatore e insegnante alla progettazione congiunta di un Piano individuale 
di formazione e di sviluppo dell'agency. Questo riassume tutte le attività e i contenuti di 
capacitazione scaturiti dalle attività realizzate dall’insegnante (es. funzionamenti e 
dimensioni di conversione individuati), che costituiscono la base per la sperimentazione 
di un processo di capacitazione dell’agency tramite la qualificazione delle opportunità 
di conversione. Il percorso di autoformazione verrà condotto individualmente e 
registrato su diari di bordo o altri strumenti appositamente costruiti dal ricercatore, e 
scelti dall’insegnante. L'intervista finale permetterà di esplicitare e valutare i processi di 
formazione dell'agency tramite l’attivazione di processi di riflessività trasformativa 
(Mezirow, 1991/2004). 
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Conclusioni 
La ricerca ha presentato un valido modello per lo sviluppo professionale/ formazione 
continua degli insegnanti coniugando dimensioni di conversione e contesti 
d'apprendimento allargati alla capacitazione dell'agency. Il peso crescente di “ nuove” 
competenze (relazionali, comunicative, gestionali e organizzative) permette di ridefinire i 
percorsi di formazione iniziale e di introduzione alla professione, coinvolgendo le risorse 
non formali ed informali dei contesti allargati. 

Lo sviluppo professionale risulta correlato ai processi di formazione dell’agency in senso 
capacitativo contribuendo a dimostrare la rilevanza di un’azione capace di: identificare le 
priorità; capacitare la libertà di scelta; raggiungere migliori livelli di responsabilizzazione 
individuale e collettiva; promuovere nuove forme di partecipazione inclusiva. I dispositivi 
di attivazione capacitativa che consentono di raggiungere nuovi livelli di sviluppo e 
qualificazione professionale consistono nella sperimentazione di nuove strategie di 
azione, nella valorizzazione della legittimità del singolo, nella definizione dell'identità 
professionale su presupposti di creatività e generatività, e sulla capacitazione della 
leadership. 

Dai risultati di ricerca emergono alcuni temi che influiscono sulla capacitazione della 
professionalità docente: 

• Binomio Identità-Qualità: la percezione della Qualità di una scuola è direttamente 
collegata alla negoziazione e definizione dell'Identità specifica di sistema, che dipende 
a sua volta dalla definizione dell'identità professionale e della sua capacità di esprimere 
un'azione di vision e mission. 

• Binomio Relazione-Professionalità: La tendenza generale a demandare la dimensione 
della relazionalità a condizioni esterne, sottraendosi all'assunzione di responsabilità 
personale, indica che la professionalità docente andrebbe supportata da dimensioni di 
conversione anche di tipo formale, a livello di formazione iniziale. La capacitazione 
dell'azione relazionale intraprofessionale risulta positivamente correlata ad un concetto 
di sviluppo professionale capace di cogliere la relazione come una risorsa effettiva. 

• Binomio Responsabilità-Azione: Un percorso di ricerca/ formazione docente centrato 
sulla comunicazione intraprofessionale e sui processi di partecipazione consentirebbe 
agli insegnanti di ri-situare in un orizzonte valoriale il significato del rapporto tra 
responsabilità e azione. 

• Binomio Leadership-Partecipazione: Una leadership capace di comunicare una "cultura" 
scolastica forte e dare senso al lavoro docente costituisce una dimensione di 
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conversione essenziale, capace di sostenere la partecipazione degli insegnanti 
all'organizzazione scolastica, al progetto educativo e alla sua definizione. 

Figura 2 - Modello di descrizione delle conclusioni di ricerca. 

!  

I risultati permettono di qualificare i processi capacitativi in senso strategico ai fini della 
revisione delle politiche di formazione professionale secondo un concetto estensivo ed 
esaustivo dello sviluppo. L'affermazione definitiva dell'importanza dello sviluppo umano e 
professionale, del suo collegamento ai contesti, e di un nuovo senso di partecipazione 
allargata consente di consolidare una nuova visione coerente di centralità del docente, 
che permette di fondare un nuovo senso alla relazione educativa come significazione 
personale delle esperienze di valore (Urbani, 2016) (Figura 2). 

I limiti della ricerca vanno rintracciati nell'evidente esiguità del numero di docenti 
coinvolti nell'indagine qualitativa, e nella necessità di rivedere i criteri di selezione del 
campione per condurre una sperimentazione del modello di sviluppo professionale 
tratteggiato in attività di formazione continua degli insegnanti su scala più ampia (es., 
attività di formazione sui docenti in servizio). 
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